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ALIMENTO PROBIOTICOALIMENTO PROBIOTICO

“Un alimento è definito probiotico quando,“Un alimento è definito probiotico quando,

grazie alla presenza di microrganismi grazie alla presenza di microrganismi 

probiotici vivi, è in grado di esercitare probiotici vivi, è in grado di esercitare probiotici vivi, è in grado di esercitare probiotici vivi, è in grado di esercitare 

promuovere benessere promuovere benessere 

per il consumatore “ (WHO, 2001)per il consumatore “ (WHO, 2001)



MICROBIOTA MICROBIOTA 
INTESTINALEINTESTINALE

TrattoTratto gastrointestinalegastrointestinale èè sterilesterile finofino allaalla nascitanascita
NeonatoNeonato (durante(durante ilil passaggiopassaggio attraversoattraverso ilil canalecanale deldel parto)parto) èè
espostoesposto aiai microrganismimicrorganismi trasmessitrasmessi dalladalla madremadre ee dall’dall’ambienteambiente
circostantecircostantecircostantecircostante
ColonizzazioneColonizzazione iniziainizia nellenelle primeprime oreore didi vitavita (dopo(dopo 4848 oreore:: 101088

batteribatteri nellanella floraflora fecale)fecale)
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La La composizionecomposizione della microflora è influenzata da:della microflora è influenzata da:
Tipo di partoTipo di parto
Tipo di alimentazioneTipo di alimentazione
AmbienteAmbiente



Come varia la composizione del microbiota…Come varia la composizione del microbiota…

IImimi giorni:giorni: enterobatteriaceaeenterobatteriaceae ((E. coliE. coli, , Enterococchi), StreptococchiEnterococchi), Streptococchi;;

I settimana:I settimana: batteri anaerobi (lattobacilli), le cui specie variano in funzione       batteri anaerobi (lattobacilli), le cui specie variano in funzione       
delldell’’alimento assuntoalimento assunto

neonatineonati allattatiallattati alal senoseno:: BifidobacteriumBifidobacterium rappresentarappresenta lala
popolazionepopolazione battericabatterica piùpiù importante,importante, EE.. colicoli ee BacteroidesBacteroides
diminuisconodiminuiscono.. SS.. epidermidisepidermidis:: contribuiscecontribuisce aa ridurreridurre
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diminuisconodiminuiscono.. SS.. epidermidisepidermidis:: contribuiscecontribuisce aa ridurreridurre
colonizzazionecolonizzazione dada parteparte didi SS.. aureusaureus

neonatineonati allattatiallattati artificialmenteartificialmente:: StreptococchiStreptococchi rappresentanorappresentano lala
floraflora dominante,dominante, floraflora anaerobicaanaerobica èè quasiquasi assenteassente (pochi(pochi
esemplariesemplari didi ClostridiumClostridium,, PlectridiumPlectridium ee FusobacteriumFusobacterium))..

SvezzamentoSvezzamento:: lala floraflora intestinaleintestinale tenderàtenderà aa diventarediventare sempresempre piùpiù
similesimile aa quellaquella delldell’’adulto,adulto, perper assestarsiassestarsi intornointorno alal IIII annoanno didi vitavita
((BatteroidiBatteroidi,, PeptococchiPeptococchi,, PeptostreptococchiPeptostreptococchi))……



Composizione del microbiota
dell’adulto
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EffettoEffetto troficotrofico:: favoriscefavorisce lolo svilupposviluppo anatomoanatomo--funzionalefunzionale deldel trattotratto
gastrogastro--intestinaleintestinale (grazie(grazie allaalla produzioneproduzione didi acidiacidi grassigrassi aa cortacorta catena)catena)

FermentazioneFermentazione fibrefibre prebioticheprebiotiche

RegolazioneRegolazione motilitàmotilità intestinaleintestinale

OpponeOppone resistenzaresistenza allaalla colonizzazionecolonizzazione dada parteparte deidei germigermi patogenipatogeni

Ruolo del microbiota

OpponeOppone resistenzaresistenza allaalla colonizzazionecolonizzazione dada parteparte deidei germigermi patogenipatogeni

RegolaRegola lele funzionifunzioni deldel sistemasistema immunitarioimmunitario associatoassociato allall’’intestinointestino
(GALT)(GALT) ee modulamodula l’attivitàl’attività delledelle IgAIgA



MICRORGANISMI PIUMICRORGANISMI PIU’’ FREQUENTEMENTE UTILIZZATI FREQUENTEMENTE UTILIZZATI 
NEGLI ALIMENTI PROBIOTICINEGLI ALIMENTI PROBIOTICI

BATTERI LATTICIBATTERI LATTICI
Lactobacillus acidophilusLactobacillus acidophilus

Lactobacillus casei rhamnosus (GG)Lactobacillus casei rhamnosus (GG)
Lactobacillus delbrueckiiLactobacillus delbrueckii
Lactobacillus bulgaricusLactobacillus bulgaricus

Lactobacillus thermophilusLactobacillus thermophilus BIFIDOBATTERIBIFIDOBATTERI

8

Lactobacillus thermophilusLactobacillus thermophilus BIFIDOBATTERIBIFIDOBATTERI
Bifidobacterium longumBifidobacterium longum
Bifidobacterium infantisBifidobacterium infantis
Bifidobacterium bifidumBifidobacterium bifidum
Bifidobacterium animalisBifidobacterium animalis
Bifidobacterium breveBifidobacterium breve
Bifidobacterium lactisBifidobacterium lactis

LIEVITOLIEVITO
Saccharomyces boulardiiSaccharomyces boulardii



Requisiti dei microrganismi probioticiRequisiti dei microrganismi probiotici

Requisiti generaliRequisiti generali

provenienza intestinale (enterici)provenienza intestinale (enterici)

sicuri per lsicuri per l’’impiego nellimpiego nell’’uomo (anche per gli uomo (anche per gli 

immunosoppressi)immunosoppressi)

resistenza allresistenza all’’ambiente acido/neutro e alle azioni proteolitiche ambiente acido/neutro e alle azioni proteolitiche 
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del tratto gastrointestinaledel tratto gastrointestinale

antibioticoantibiotico--resistenzaresistenza:: si determina la capacità di sopravvivere si determina la capacità di sopravvivere 

e, quindi, di svolgere la loro azione benefica per la salute e, quindi, di svolgere la loro azione benefica per la salute 

delldell’’uomo, anche in presenza di un trattamento antibioticouomo, anche in presenza di un trattamento antibiotico



Requisiti dei microrganismi probioticiRequisiti dei microrganismi probiotici

CapacitàCapacità didi aderireaderire allall’’epitelioepitelio intestinaleintestinale:: ii probiotici,probiotici, tramitetramite ilil legamelegame aa

recettorirecettori specifici,specifici, formanoformano unauna barrierabarriera didi protezioneprotezione controcontro ll’’attaccoattacco didi

microorganismimicroorganismi patogenipatogeni;; ilil LactobacillusLactobacillus GGGG inibisceinibisce inin modomodo competitivocompetitivo

ll’’adesioneadesione didi EE.. ColiColi OO157157HH77

Requisiti funzionaliRequisiti funzionali
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ll’’adesioneadesione didi EE.. ColiColi OO157157HH77

CompetizioneCompetizione perper ll’’utilizzazioneutilizzazione deidei nutrientinutrienti tratra microrganismimicrorganismi probioticiprobiotici

ee patogenipatogeni (il(il consumoconsumo didi monosaccaridimonosaccaridi dada parteparte deidei microorganismimicroorganismi

probioticiprobiotici inibisceinibisce lala crescitacrescita didi ClostridiumClostridium difficiledifficile))

ProduzioneProduzione didi batteriocinebatteriocine,, molecolemolecole didi naturanatura proteicaproteica che,che, attraversoattraverso

diversidiversi meccanismimeccanismi dd’’azione,azione, consentonoconsentono aiai microrganismimicrorganismi probioticiprobiotici didi

inibireinibire lala crescitacrescita didi ceppiceppi battericibatterici patogenipatogeni



Requisiti dei microrganismi probioticiRequisiti dei microrganismi probiotici

Modificazione dei recettori di tossine: il

Saccharomyces boulardii mediante azione enzimatica

modifica il recettore della “ Tossina A ” prodotta da

Clostridium difficile

Requisiti funzionaliRequisiti funzionali

Clostridium difficile

Stimolazione del sistema immunitario: il Lactobacillus

GG induce la produzione di IgAs contro il Rotavirus

Prevenzione di tumore al colon: diminuzione

dell’attività pro-cancerogena a livello intestinale.

11



Requisiti dei microrganismi probioticiRequisiti dei microrganismi probiotici

Requisiti tecnologici Requisiti tecnologici 

capacitàcapacità didi sopravviveresopravvivere nelnel periodoperiodo delladella shelfshelf--life,life, alal cuicui terminetermine lala

quantitàquantità didi cellulecellule microbichemicrobiche vivevive sianosiano almenoalmeno paripari aiai valorivalori dichiaratidichiarati inin

etichettaetichetta (nelle(nelle condizionicondizioni didi conservazioneconservazione indicate)indicate)
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lala quantitàquantità sufficientesufficiente perper ottenereottenere unauna temporaneatemporanea colonizzazionecolonizzazione

delldell’’intestinointestino dada parteparte didi unun ceppoceppo didi fermentofermento latticolattico siasia didi almenoalmeno 101099

cellulecellule vivevive perper ceppoceppo ee perper porzioneporzione didi alimentoalimento (presente(presente nellanella quantitàquantità

didi assunzioneassunzione giornalieragiornaliera delldell’’alimentoalimento perper almenoalmeno 11 ceppoceppo frafra quelliquelli

presentipresenti nelnel prodotto)prodotto)

nonnon essereessere responsabiliresponsabili durantedurante lala conservazioneconservazione delladella produzioneproduzione didi

composticomposti acidiacidi oo didi saporesapore amaroamaro (proteolisi)(proteolisi)



Principali tipologie di prodotti in 
commercio

Formule 
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Formule 
sostitutive latte 

materno integrate 
con probiotici Prodotti 

latteo-caseari 
e da forno





Principali campi di studioPrincipali campi di studio
dei probiotici in pediatriadei probiotici in pediatria

Infezioni gastrointestinali Infezioni gastrointestinali 

Malattie GastrointestinaliMalattie Gastrointestinali
DiarreeDiarree
Disturbi GI Funzionali (dolori addominali, stipsi, coliche)Disturbi GI Funzionali (dolori addominali, stipsi, coliche)

AllergieAllergieAllergieAllergie
Rinite Allergica e asmaRinite Allergica e asma
EczemaEczema



Infezioni gastrointestinali 
Valutazione dell’efficacia di formule sostitutive per lattanti nella riduzione 
dell’incidenza/durata/numero di episodi di diarrea (ESPGHAN, 2013)

Microorganismo probiotico Numero di studi Risultato

B. Lactis 2 Riduzione n. di giorni con diarrea
Incidenza di diarrea

B. Lactis + S. termophilus 4 2 studi: Riduzione del rischio di infezioni
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B. Lactis + S. termophilus 4 2 studi: Riduzione del rischio di infezioni
1 studio: Riduzione dei disturbi gastrici e 
del numero di episodi di diarrea 

B. Lactis + S. termophilus + L- helveticus 4 Riduzione numero di giorni con diarrea 
(1.15 vs 2.3) e degli episodi/anno (3.06 
vs 5.67)

L. johnsonii La1 1 Nessuna differenza rispetto al controllo

L. reuterii 1 Riduzione degli episodi e del numero di 
giorni

L. salivarius 1 Riduzione durata diarrea



Lactobacillus rhamnosus GG (LGG) or Saccharomyces
boluardii > 5 biliardi CFU/giorno)

17



Probiotici e coliche gassose e 
irritabilità
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Bifidobacterium lactis e S. termophilus hanno mostrato 
a lungo termine (> 6 mesi) effetti positivi nel ridurre 
irritabilità e una minore frequenza nell’uso di antibiotici
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Linee guida attuali 

EPHSGAN (European Society for Pediatric Gastroenterology, Hepatology 
and Nutrition)

Le evidenze che supportano l’uso di probiotici nelle formule adattate  per 
lattanti nella riduzione dei principali disturbi sono ancora insufficienti. Qualche 
studio sembra ha dato risultati promettenti nella riduzione rischio di sviluppare 
diarrea (cause aspecifiche) per il B. lactis
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NASPGHAN (North American Society for Pediatric Gastroenterology, 
Hepatology and Nutrition)

Vi è una chiara evidenza che supporta l’uso di probiotici nella diarrea 
associata ad antibiotici e nella diarrea acuta causata da C. difficile. L’uso di 
probiotici può abbreviare la durata della gastroenterite

AAP (American Academy of Pediatrics)
L’uso di probiotici è da considerarsi sicuro in bambini sani nati a 
termine. 



• Tra i fattori ambientali che 
possono essere implicati 
nell’insorgenza della patologia 
allergica vi è l’eccessiva ricerca 
dell’igiene e la riduzione della 
numerosità famigliare

Ipotesi dell’igiene e allergie
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• In condizioni di eccessiva igiene i 
linfociti T, invece di produrre IFN-
, producono IL-4 che induce la 
formazione di anticorpi IgE



Ruolo del microbiota nelle allergie

• Alcuni studi in vitro hanno dimostrato che specifici ceppi probiotici sono in 
grado  di stimolare la produzione di IFN- da parte dei linfociti T

• Il microbiota ha un ruolo nello sviluppo del GALT (Gut Associated Lymphoid 
Tissue) e nel promuovere la produzione delle IgA secretorie

• Esistono diversità nel microbiota di bambini allergici e non, evidenziabili 
prima della manifestazione della patologia allergica:
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prima della manifestazione della patologia allergica:
• i primi presentano maggiori quantità di clostridi e S. aureus, rispetto ai non 

allergici che presentano maggiormente enterococchi e bifidobatteri  



Integrazione pre-natale e rischio di eczema atopico
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6 studi su 9 hanno riportato una significativa riduzione di incidenza di dermatite 
atopica (L. rhamnosus GG, L. reuteri, e miscele di probiotici + prebiotici)

ESPHGAN: Non vi sono ancora evidenze riguardo a possibili 
effetti protettivi dei probiotici nei confronti della riduzione del rischio di patologie
allergiche



Principali tipologie di prodotti in 
commercio

Formule 
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Formule 
sostitutive latte 

materno 
integrate con 

probiotici

Prodotti latteo-
caseari e da 

forno



CheChe cosacosa haha didi nuovonuovo unun lattelatte fermentatofermentato probioticoprobiotico
rispettorispetto adad unouno YogurtYogurt tradizionale?tradizionale?

IlIl lattelatte fermentatofermentato probioticoprobiotico contiene,contiene, insiemeinsieme aiai fermentifermenti abitualmenteabitualmente

utilizzatiutilizzati perper fermentarefermentare ilil lattelatte ((LactobacillusLactobacillus delbrueckiidelbrueckii subspsubsp.. bulgaricusbulgaricus ee

StreptococcusStreptococcus thermophilus)thermophilus) ancheanche specificispecifici ceppiceppi didi batteribatteri latticilattici

appositamenteappositamente selezionatiselezionati ee studiatistudiati inin funzionefunzione delledelle loroloro caratteristichecaratteristiche

positivepositive perper lala salutesalute umanaumana..
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positivepositive perper lala salutesalute umanaumana..

LC1LC1
Ceppo La1Ceppo La1

Gruppo fenotipico Gruppo fenotipico L. acidophilusL. acidophilus

Specie: Specie: L. johnsoniiL. johnsonii

ActimelActimel

Lactobacillus Casei Lactobacillus Casei 
ImunitassImunitass (DN(DN--114 001)114 001)

ActiviaActivia

Bifidobacterium animalis Bifidobacterium animalis 
((DNDN--173 010)173 010)



Activia Activia -- DanoneDanone
Bifidus ActiRegularis ®

LaLa tuatua naturalenaturale regolaritàregolarità

 ActiviaActivia èè unun lattelatte fermentato,fermentato, cheche contiene,contiene, oltreoltre aiai fermentifermenti latticilattici dellodello yogurt,yogurt, ll’’esclusivoesclusivo

BifidusBifidus Actiregularis®Actiregularis® ((BifidobacteriumBifidobacterium animalisanimalis DNDN--173173 010010)),, selezionatoselezionato pressopresso ilil CentroCentro didi

RicercaRicerca DanoneDanone VitapoleVitapole

 PerPer questo,questo, oltreoltre aa tuttetutte lele proprietàproprietà dellodello yogurt,yogurt, haha unun beneficiobeneficio inin piùpiù:: aiutaaiuta aa regolarizzareregolarizzare ilil
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transitotransito intestinaleintestinale

 GliGli effettieffetti didi ActiviaActivia sonosono documentatidocumentati dada studistudi effettuatieffettuati susu personepersone concon problemiproblemi didi

regolaritàregolarità intestinaleintestinale

ConsigliConsigli didi consumoconsumo::

 Activia,Activia, assuntoassunto ogniogni giornogiorno perper unun periodoperiodo continuatocontinuato didi tempotempo,, èè unun preziosoprezioso alleatoalleato nelnel

favorirefavorire lala tuatua regolaritàregolarità intestinaleintestinale,, sese abbinatoabbinato adad un'alimentazioneun'alimentazione sanasana ee adad unouno stilestile didi

vitavita equilibratoequilibrato;; provaprova ActiviaActivia perper 1515 giornigiorni ee sentiraisentirai lala differenza!differenza!

 IlIl consumoconsumo quotidianoquotidiano didi unouno oo duedue vasettivasetti didi ActiviaActivia fafa dunquedunque parteparte delledelle buonebuone abitudiniabitudini

alimentarialimentari cheche aiutanoaiutano aa manteneremantenere regolareregolare lala funzionefunzione intestinaleintestinale inin modomodo naturalenaturale



Activia Activia -- DanoneDanone
Bifidobacterium animalis DN-173 010

BB.. animalisanimalis èè presentepresente inin ActiviaActivia inin quantitàquantità elevateelevate (>(>101088 cfu/g)cfu/g)

perper ll’’interaintera shelfshelf--lifelife
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perper ll’’interaintera shelfshelf--lifelife

DiversiDiversi studistudi hannohanno dimostratodimostrato cheche ilil BB.. animalisanimalis èè inin gradogrado didi

superaresuperare lala barrierabarriera gastroduodenalegastroduodenale ee didi arrivarearrivare nelnel coloncolon

vivovivo ee inin altealte concentrazioniconcentrazioni (>(>101088 cfu/g)cfu/g)..



11°° STUDIO SULLSTUDIO SULL’’EFFICACIA DI ACTIVIAEFFICACIA DI ACTIVIA

Activia (n = 36)Activia (n = 36) Latte controllo (n = 36)Latte controllo (n = 36)

Giorno 10Giorno 10 Giorno 21Giorno 21 Delta Delta 
(G21(G21--G10)G10)

Giorno 10Giorno 10 Giorno 21Giorno 21 Delta Delta 
(G21(G21--G10)G10)

Studio in doppio cieco con il controllo del placebo su 72 adulti sani: confronto
tra l’efficacia sul transito intestinale tra Activia e un latte fermentato identico in
cui il B. animalis è stato ucciso mediante trattamento termico.
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Durata totale del Durata totale del 
transito nel colon transito nel colon 
(ore)(ore)

33.033.0±±16.116.1 26.226.2±±14.714.7 -6.8 30.130.1±±16.416.4 30.630.6±±17.417.4 +0.5

Durata del Durata del 
transito nel colon transito nel colon 
sigmoideo (ore)sigmoideo (ore)

9.59.5±±8.68.6 5.85.8±±7.77.7 -3.7 7.97.9±±6.36.3 7.17.1±±8.78.7 -0.8

BouvierBouvier MM..,, MeanceMeance SS..,, BouleyBouley CC..,, BertaBerta JLJL..,, GrimaudGrimaud JCJC.. 20012001.. EffectsEffects ofof consumptionconsumption ofof aa milkmilk fermentedfermented byby thethe probioticprobiotic
BifidobacteriumBifidobacterium animalisanimalis DNDN--173173 010010 onon coloniccolonic transittransit timetime inin healthyhealthy humanshumans.. BioscienceBioscience Microflora,Microflora, 2020((22)):: 4343--4848



22°° STUDIO SULLSTUDIO SULL’’EFFICACIA DI ACTIVIAEFFICACIA DI ACTIVIA

StudioStudio susu unun gruppogruppo didi 100100 soggettisoggetti anzianianziani ((6060--7575 anni)anni) concon regolareregolare transitotransito intestinaleintestinale
((~~ 4040 ore)ore)..

AssunzioneAssunzione didi 22//33 vasettivasetti didi yogurtyogurt alal giornogiorno perper unun periodoperiodo didi 22 settimanesettimane..

RiduzioneRiduzione significativasignificativa deldel transitotransito intestinaleintestinale

Transito < 40 oreTransito < 40 ore Transito > 40 oreTransito > 40 ore

Tempo di transitoTempo di transito Tempo di transitoTempo di transito
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Tempo di transitoTempo di transito Tempo di transitoTempo di transito

Pre Pre PostPost DeltaDelta Pre Pre PostPost DeltaDelta

24.324.3±±1.51.5 22.822.8±±1.41.4 1.71.7±±0.60.6 63.763.7±±12.12.
11

39.139.1±±12.12.
11

24.624.6±±4.44.4

EsisteEsiste unauna correlazionecorrelazione tratra quantitàquantità didi ActiviaActivia consumataconsumata ee riduzioneriduzione deldel tempotempo didi

transitotransito intestinaleintestinale:: 33 vasettivasetti alal giornogiorno sonosono piùpiù efficaciefficaci didi 22

2 Vasetti2 Vasetti

MeanceMeance SS..,, CayuelaCayuela CC..,, TurchetTurchet PP..,, RaimondiRaimondi AA..,, LucasLucas CC..,, AntoineAntoine JMJM.. 20012001.. AA FermentedFermented MilkMilk withwith aa BifidobacteriumBifidobacterium
ProbioticProbiotic StrainStrain DNDN--173173 010010 ShortenedShortened OroOro--FecalFecal GutGut TransitTransit TimeTime inin ElderlyElderly.. MicrobialMicrobial EcologyEcology inin HealthHealth andand Disease,Disease, 1313::
217217--222222..



ProdottoProdotto Specie probiotica aggiuntaSpecie probiotica aggiunta

Latte in polvere di proseguimento Latte in polvere di proseguimento 
dopo il 6 e fino al 12dopo il 6 e fino al 12°° mese mese 

Latte in polvere di proseguimento Latte in polvere di proseguimento 
dopo ldopo l’’88°° mese e fino ai 3 anni mese e fino ai 3 anni 

Yogurt (bianco naturale o Yogurt (bianco naturale o 
aromatizzato alla frutta)aromatizzato alla frutta)

Bifidobacterium bifidumBifidobacterium bifidum,, B. breveB. breve, , 
B. infantisB. infantis,, B. longumB. longum

Bifidobacterium bifidumBifidobacterium bifidum,, B. breveB. breve, , 
B. infantisB. infantis,, B. longumB. longum

-- Bifidobacterium lactis DNBifidobacterium lactis DN--173 010173 010
-- Bifidobacterium animalis Bb12Bifidobacterium animalis Bb12
-- Lactobacillus paracaseiLactobacillus paracasei

ESEMPI DI PRODOTTI PROBIOTICI IN COMMERCIOESEMPI DI PRODOTTI PROBIOTICI IN COMMERCIO
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Latte scremato con microrganismiLatte scremato con microrganismi

Latte parzialmente scremato con microrganismi Latte parzialmente scremato con microrganismi 
(bianco naturale o aromatizzato alla frutta)(bianco naturale o aromatizzato alla frutta)

Formaggio a pasta molle Formaggio a pasta molle 

Biscotto a base di farina di frumento              Biscotto a base di farina di frumento              
con cacaocon cacao

-- Lactobacillus paracaseiLactobacillus paracasei

LactobacillusLactobacillus caseicasei ShirotaShirota (LcS)(LcS)

-- Lactobacillus casei DNLactobacillus casei DN--114 001114 001
-- Lactobacillus johnsonii La1Lactobacillus johnsonii La1
-- Bifidobacterium animalis Bb12Bifidobacterium animalis Bb12
-- Lactobacillus acidophilus Lactobacillus acidophilus e e L. caseiL. casei

Lactobacillus acidophilus Lactobacillus acidophilus e e L. caseiL. casei

Lactobacillus acidophilus Lactobacillus acidophilus e e 
Bifidobacterium longumBifidobacterium longum



VALUTAZIONE DI ALTRE POSSIBILI VALUTAZIONE DI ALTRE POSSIBILI 
FUNZIONI…FUNZIONI…

ValutazioneValutazione deglidegli effettieffetti deidei probioticiprobiotici sullasulla riduzioneriduzione deldel colesterolocolesterolo

LatteLatte fermentatofermentato concon LactobacillusLactobacillus acidophilusacidophilus LL11 ee BifidobacteriumBifidobacterium longumlongum BLBL11

perper 44 settimanesettimane inin pazientipazienti concon lievelieve ipercolesterolemiaipercolesterolemia::

deconiugazionedeconiugazione deglidegli acidiacidi biliaribiliari.. LL ’’ idrolisiidrolisi deidei salisali biliari,biliari, catalizzatacatalizzata daidai

microrganismimicrorganismi probiotici,probiotici, favoriscefavorisce lala liberazioneliberazione deglidegli acac.. biliaribiliari che,che, perper lala ridottaridotta

solubilità,solubilità, nonnon vengonovengono assorbitiassorbiti mama escretiescreti attraversoattraverso lele fecifeci.. LaLa riduzioneriduzione deldel
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colesterolocolesterolo plasmaticoplasmatico èè attribuibileattribuibile quindiquindi allaalla suasua crescentecrescente captazionecaptazione aa livellolivello

epatico,epatico, indispensabileindispensabile perper lala sintesisintesi exex novonovo deglidegli acac.. biliaribiliari..

ValutazioneValutazione dell’effettodell’effetto didi probioticiprobiotici nell’obesitànell’obesità:: neinei soggettisoggetti normopesonormopeso sisi

osservaosserva lala presenzapresenza didi unauna maggioremaggiore quantitàquantità didi Bifidobatteri,Bifidobatteri, ii qualiquali sembranosembrano

modularemodulare lala secrezionesecrezione ee lala rispostarisposta insulinicainsulinica ee l’appetitol’appetito..

MiglioramentoMiglioramento delladella sintomatologiasintomatologia associataassociata allaalla sindromesindrome deldel coloncolon

irritabileirritabile:: doloredolore ee gonfioregonfiore addominaleaddominale BifidobatteriBifidobatteri ee LattobacilliLattobacilli ((LL..

plantarum)plantarum) perper probabileprobabile modulazionemodulazione deidei livellilivelli didi citochinecitochine infiammatorieinfiammatorie ee

dell’espressionedell’espressione didi nocicettorinocicettori



ALIMENTO PREBIOTICOALIMENTO PREBIOTICO
“Un alimento è definito prebiotico quando Un alimento è definito prebiotico quando 

contiene un ingrediente alimentare contiene un ingrediente alimentare 

non digeribile che arreca beneficio non digeribile che arreca beneficio 

all’all’organismo grazie alla stimolazione organismo grazie alla stimolazione all’all’organismo grazie alla stimolazione organismo grazie alla stimolazione 

selettiva della crescita o dellselettiva della crescita o dell’’attività di uno attività di uno 

o più batteri presenti nel tratto intestinale o più batteri presenti nel tratto intestinale 

e che permette di riequilibrare e che permette di riequilibrare 

la flora batterica intestinale” (WHO, 2001)la flora batterica intestinale” (WHO, 2001)
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Caratteristiche dei substrati prebiotici…Caratteristiche dei substrati prebiotici…

NonNon devonodevono essereessere idrolizzatiidrolizzati néné assorbitiassorbiti nelnel trattotratto
superioresuperiore delldell’’apparatoapparato digerentedigerente

DevonoDevono costituirecostituire unun substratosubstrato selettivoselettivo perper unauna oo piùpiù
speciespecie batterichebatteriche benefichebenefiche presentipresenti nelnel colon,colon,speciespecie batterichebatteriche benefichebenefiche presentipresenti nelnel colon,colon,
stimolandonestimolandone lala crescitacrescita oo ll’’attivitàattività

DevonoDevono essereessere inin gradogrado didi modificaremodificare lala microfloramicroflora
intestinaleintestinale deldel coloncolon favorendofavorendo unauna composizionecomposizione
salutaresalutare
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CARBOIDRATI NON DIGERIBILI CARBOIDRATI NON DIGERIBILI 
AD AZIONE PREBIOTICA/BIFIDOGENAAD AZIONE PREBIOTICA/BIFIDOGENA

SOSTANZASOSTANZA FONTEFONTE TIPO DI LEGAME COMPOSIZIONETIPO DI LEGAME COMPOSIZIONE

Inulina Radici di cicoria (2   1)fruttani con 30-35 molecole di 
fruttosio

Xiloligosaccaride (XOS) Idrolisi da xilani di cereali Legame (1   4) fra molecole di xilosio

Oligosaccaridi della soia 
(SOS)

Estrazione da soia Miscela di raffinosio e stachiosio

Galattoligosaccaridi 
(GOS)

Galattosilazione del lattosio 6’-galattosilattosio (con -galattosidasi di 
Aspergillus Oryzae)
4’-galattosilattosio (con -galattosidasi di 
Cryptococcus laurentii)
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Cryptococcus laurentii)

Condensati di palatinosio 
(PC)

Riarrangiamento enzimatico di 
molecole di saccarosio

Molecole di zucchero riarrangiate  
enzimaticamente  e quindi sottoposte a 
pirolisi

Isomaltoligosaccaride 
(IMO)

Transglucosilazione del maltosio Molecole di (1   4) e (1   6) 
glucoligosaccaridi 

Fruttoligosaccaridi (FOS) Cereali, vegetali
Idrolisi di Inulina
Transfruttosilazione del saccarosio 

(2   1)fruttani
con 1-3 molecole di fruttosio

Pirodestrine Pirolisi dell’amido di mais o patata Miscela complessa

Lattitolo Sintesi chimica Legame (1   4) fra  molecole di galattosio e 
glucosio

D-galattopiranosil-D-
fruttosio (lattulosio)

Sintesi chimica Legame (1   4) fra  molecole di galattosio e 
fruttosio



Galattoligosaccaridi (n=1Galattoligosaccaridi (n=1--44))
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Oligosaccaridi della soiaOligosaccaridi della soia
n=1 (raffinosio)  n=2 (stachiosio)n=1 (raffinosio)  n=2 (stachiosio)



Fibra alimentareFibra alimentare

Fibra solubile

È formata da polisaccaridi a basso peso molecolare e con costituenti polari

Non viene digerita nell’intestino tenue

Possiede elevata capacità di idratazione

Per fibra alimentarefibra alimentare si intendono i residui delle cellule dei vegetali 

commestibili resistenti all’azione degli enzimi del corredo digestivo umano

Possiede elevata capacità di idratazione

Aumenta la viscosità del contenuto intestinale interferendo con

la sua velocità di transito

Viene totalmente fermentata nel colon ad opera della microflora intestinale

Non viene escreta
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FOS   GOS   INULINA   GOMME   PECTINEFOS   GOS   INULINA   GOMME   PECTINE



Fibra alimentareFibra alimentare

FibraFibra insolubileinsolubile

E’ fomata da polisaccaridi ad alto peso molecolare

Non viene digerita nell’intestino tenue

Trattiene acqua e gas presenti nel lume intestinale stimolando

la velocità di transitola velocità di transito

Interferisce in modo trascurabile sulla viscosità del contenuto luminale

Viene scarsamente fermentata nel colon ad opera della microflora

intestinale.

Viene quasi totalmente escreta
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EMICELLULOSA   CELLULOSA   LIGNINA



PARMALAT LATTE FIBRESSEPARMALAT LATTE FIBRESSE
IngredientiIngredienti

LatteLatte ((11%% didi materiamateria grassa),grassa), fibrafibra alimentarealimentare solubilesolubile

((fruttofrutto--oligosaccaridioligosaccaridi),), vitaminevitamine (E,(E, Biotina)Biotina)..

Valore Energetico (Kcal) 44

VALORI NUTRIZIONALI MEDI PER 100 ML
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Proteine 3.2 (g)

Carboidrati 4.9 (g)

Di cui zuccheri 4.9 (g)

Grassi 1.0 (g)

saturi 0.7 (g)

Fibra alimentare 1.2 (g)

Minerali Calcio 120 (mg)

Sodio

Vitamine E 1.8 (mg)

Biotina 7.5 (g)



MELLIN LATTE CRESCITAMELLIN LATTE CRESCITA
IndicazioniIndicazioni
ConsigliatoConsigliato dada 11 aa 33 annianni didi etàetà

CaratteristicheCaratteristiche nutrizionalinutrizionali
MELLINMELLIN LATTELATTE CRESCITACRESCITA èè unun alimentoalimento aa basebase didi lattelatte che,che, utilizzatoutilizzato dopodopo
MellinMellin 22,, contribuiscecontribuisce alal buonbuon equilibrioequilibrio deldel sistemasistema immunitarioimmunitario

IngredientiIngredienti
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IngredientiIngredienti
LatteLatte scremato,scremato, acqua,acqua, lattosiolattosio (da(da latte),latte), olioli vegetali,vegetali, fibrefibre alimentarialimentari (galatto(galatto ––

oligosaccaridioligosaccaridi dada zuccherozucchero deldel lattelatte,, polifruttosio)polifruttosio),, aromaaroma (contiene(contiene lattosio),lattosio), acidoacido

citrico,citrico, sodiosodio LL--ascorbato,ascorbato, calciocalcio idrossido,idrossido, potassiopotassio idrossido,idrossido, fosfatofosfato tricalcico,tricalcico, colinacolina

cloruro,cloruro, taurina,taurina, tripotassiotripotassio citrato,citrato, LL--cisteinacisteina cloridrato,cloridrato, lattatolattato ferroso,ferroso, magnesiomagnesio fosfato,fosfato,

DLDL--alfaalfa tocoferiltocoferil acetato,acetato, betacarotene,betacarotene, zincozinco solfato,solfato, retinilretinil acetato,acetato, colecalciferolo,colecalciferolo, calciocalcio DD--

pantotenato,pantotenato, sodiosodio selenito,selenito, ramerame gluconato,gluconato, nicotinamide,nicotinamide, cianocobalamina,cianocobalamina, DD--biotina,biotina,

acidoacido folico,folico, potassiopotassio ioduro,ioduro, fitomenadione,fitomenadione, tiamina,tiamina, cloridrato,cloridrato, riboflavina,riboflavina, piridossinapiridossina

cloridrato,cloridrato, manganesemanganese solfatosolfato..



ORO -EXTRA FIBRE (SAIWA)

IngredientiIngredienti::
farinafarina didi frumento,frumento, farinafarina didi frumentofrumento integraleintegrale
2727%%,, zucchero,zucchero, grassograsso vegetale,vegetale, cruscacrusca didi
frumento,frumento, fibrefibre alimentarialimentari:: inulinainulina,, agentiagenti
lievitantilievitanti:: carbonatocarbonato acidoacido didi ammonio,ammonio,
difosfatodifosfato disodico,disodico, carbonatocarbonato acidoacido didi sodio,sodio,
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difosfatodifosfato disodico,disodico, carbonatocarbonato acidoacido didi sodio,sodio,
glutineglutine (di(di frumento),frumento), sale,sale, lattosio,lattosio, frumento,frumento,
emulsionantiemulsionanti:: lecitinelecitine (di(di soia),soia), olioolio vegetale,vegetale,
aromiaromi

ContieneContiene::
frumento,frumento, derivatiderivati deldel latte,latte, soiasoia

FabbricatoFabbricato inin unouno stabilimentostabilimento cheche
utilizzautilizza::
uova,uova, nocciole,nocciole, sesamo,sesamo, arachidearachide



Efficacia dei prebiotici: quali 
evidenze?
Unitamente ai probiotici contribuiscono allo sviluppo del microbiota

Una revisione sistematica della letteratura (Mugambi et al., 2012) 
relativa all’efficacia dei prebiotici nella popolazione infantile (1563 
soggetti totale) ha evidenziato che: 

Nei bambini fino ai 24 mesi, i prebiotici (GOS, FOS o miscele 0.15-0.8 
g/100 mL dai 28 giorni ai 12 mesi) sembrano aumentare la frequenza 
delle evacuazioni ma non ci sono evidenze sufficienti che suggeriscano 
un effetto sulla consistenza delle feci, l’incidenza di coliche, irritabilità, 
infezioni intestinali. 

Alcuni dati suggeriscono un aumento del numero di bifidobatteri

41



ALIMENTO SIMBIOTICOALIMENTO SIMBIOTICO

Un alimento è definito simbiotico Un alimento è definito simbiotico 

quando contiene nella sua formulazione quando contiene nella sua formulazione 

sia una sia una componente probioticacomponente probioticasia una sia una componente probioticacomponente probiotica

sia una sia una componente prebioticacomponente prebiotica
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ESEMPI DI PRODOTTI SIMBIOTICI ESEMPI DI PRODOTTI SIMBIOTICI 
IN COMMERCIOIN COMMERCIO

YogurtYogurt concon aggiuntaaggiunta didi microrganismimicrorganismi probioticiprobiotici
vivivivi ((BifidobacteriumBifidobacterium lactislactis DNDN--173173 010010))
integratointegrato concon fruttoligosaccaridifruttoligosaccaridi dada cerealicereali..
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integratointegrato concon fruttoligosaccaridifruttoligosaccaridi dada cerealicereali..

YogurtYogurt concon aggiuntaaggiunta didi microrganismimicrorganismi probioticiprobiotici
vivivivi ((BifidobacteriumBifidobacterium BbBb1212 ee LactobacillusLactobacillus
acidophilusacidophilus)) integratointegrato concon inulinainulina..



YOMO FIBRYAYOMO FIBRYA
alimento simbioticoalimento simbiotico

EE’’ unun lattelatte fermentato,fermentato, cheche contiene,contiene,

oltreoltre aiai fermentifermenti latticilattici dellodello yogurt,yogurt,

gligli esclusiviesclusivi BifidusBifidus regularisregularis BRBR0303
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gligli esclusiviesclusivi BifidusBifidus regularisregularis BRBR0303

ee LactobacillusLactobacillus plantarisplantaris LPLP0101,,

selezionatiselezionati pressopresso YOMOYOMO ee fibrafibra ((44..88

-- 55 g)g) neinei gustigusti prugneprugne ee cerealicereali ee

kiwikiwi ee cerealicereali



Efficacia dei simbiotici
• Revisione sistematica della letteratura (N. 475) nei bambini:

aumento della frequenza delle evacuazioni per miscele di probiotici      
(Bifidobacterium animalis, B. longum, L. rhamnosus, L.paracasei + 
GOS o FOS) 
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• Nell’adulto effetti positivi sono stati osservati nel miglioramento della 
sintomatologia associata alla sindrome del colon irritabile (numero 
evacuazioni)



Conclusioni
•Allo stato attuale, nonostante alcuni risultati siano 
promettenti, vi sono ancora poche evidenze circa la reale 
efficacia degli alimenti funzionali probiotici, prebiotici e 
simbiotici.

• Si evidenzia la necessità di:• Si evidenzia la necessità di:

•ulteriori studi clinici randomizzati per valutare gli effetti a 
lungo termine di questi alimenti

•Valutazione della durata ottimale dell’uso di probiotici, della 
specie da utilizzare e del dosaggio
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